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ALL’EX LIMONAIA

Da settembre ‘Casa Medea’
Con una struttura per la riabilitazione oncologica

Durante la giornata di ieri
sono anche stati raccolti fon-
di per la ristrutturazione
dell’ex Limonaia di via Cà
del Ferro, destinata ad ospi-
tare Casa MEDeA ed un cen-
tro di riabilitazione oncolo-
gica. I lavori sono in corso da
tempo, e l’inaugurazione uf-
ficiale è prevista per il 20
settembre. L’investimento
complessivo si aggira intor-
no ai 330 mila euro; cento-
cinquantamila sono stati
stanziati da Fondazione Ca-

riplo, altri 80 mila rappre-
sentano la somma raccolta
fino ad ora da Medea, che
anticiperà comunque quan-
to necessario alla conclusio-
ne degli interventi di ristrut-
turazione.

All’appello mancano anco-
ra circa 100 mila euro, per i
quali si conta — come sem-

pre — sulla generosità e sen-
sibilità dei cremonesi. Quan-
do vengono chiamati in cau-
sa per ragioni valide e con-
crete, si è detto ieri, riescono
sempre a superare le aspet-
tative. E nessuno nutre dub-
bi sul fatto che sarà così an-
che questa volta.
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di Andrea Gandolfi
L’avvio dei lavori è imminente, e se è vero che
per portarli a termine serviranno circa tre anni
e 7 milioni di euro in gran parte ancora da tro-
vare, entro dicembre potrà contare su un primo
nucleo al quarto piano dell’ospedale il ‘Cremo-
na Cancer Center’, area di ricerca comune con
un polo scientifico-tecnologico pensata per in-
tegrare al meglio competenze e interventi mul-
tidisciplinari tra i vari reparti clinici, i labora-
tori ed i servizi per la cura dei tumori e non solo.

L’annuncio è arrivato ieri
pomeriggio alle Colonie Pa-
dane, durante la tavola ro-
tonda che ha concluso la do-
dicesima edizione della ‘100
passi insieme’, tradizionale
camminata e festa organizza-
ta da MEDeA ‘in onore dei
malati di tumore, dei loro fa-
miliari ed amici’.

Circa settecento i parteci-
panti alla manifestazione,
avviata al mattino con il ri-
trovo, musica esibizioni e in-
terventi in piazza del Comu-
ne, proseguita con la cammi-
nata e il pranzo alle Colonie
Padane e chiusa, appunto,
dal dibattito.

Del progetto Cancer Cen-
ter hanno discusso — m o d e-
rati dal direttore de La Pro-
vincia, Vittoriano Zanolli — i
primari ospedalieri Rodolfo
Pa ss ala cq ua (presidente di
Medea) e Alberto Bottini, i
dirigenti dell’azienda ospe-
dale Camillo Rossi e dell’Asl
Raffaello Stradoni, il sinda-
co Gianluca Galimberti e il
consigliere regionale Ca r l o
M al ve zz i , Carla Fiorentino
(Lilt) e Federico Fasani ( A r-
co).

«Si tratta di un obiettivo

largamente condiviso dentro
e fuori dall’ospedale», ha
s ot to li ne at o P as sa la cq ua .
«La ricerca oncologica si tro-
va ad un bivio, e noi voglia-
mo metterci nelle condizioni
di rimanere nel gruppo di te-
sta; sfruttando anche la con-
dizione favorevole dovuta ad
una volontà comune tra enti
e diverse associazioni di vo-
lontariato, che si è manife-
stata fin dall’incontro del 4
febbraio e vogliamo valoriz-
zare al massimo».

Il progetto prevede la risi-
stemazione completa del
quarto piano dell’ospedale;
dovrà essere realizzato den-
tro una struttura particolar-
mente complessa, e ovvia-
mente senza incidere sulla

continuità delle prestazioni.
«Quelle continueranno ad
essere erogate ai massimi li-
velli», ha sottolineato il di-
rettore sanitario dell’a z i e n-
da di viale Concordia, C a m i l-
lo Rossi. Il traguardo dei set-
te milioni, però, appare lon-
tano. Finora Arco ne ha rac-
colti 700 mila, la Regione ha
promesso e confermato l’i m-
pegno di garantire uno stan-
ziamento doppio (che per-
metterà di arrivare così a
2.100). Sugli altri cinquemi-
la, la partita è aperta e tutta
da giocare, in un contesto re-
so incerto dal progressivo in-
debolimento delle casse
pubbliche e dei trasferimen-
ti alle regioni. «Noi ci siamo,
ma bisogna parlarne insie-

me, vedere progetti e cifre,
analizzare il tema cruciale
della sostenibilità», ha pre-
cisato il sindaco Galimberti.
Certo, le risorse sono poche
per tutti, e una strada inte-
ressante potrebbe essere
quella — suggerita nel suo
intervento da Malvezzi — di
costituire un’apposita Fon-
dazione; con ampio spazio al
capitale privato ed al coin-
volgimento, fondamentale,
del territorio cremonese nel-
le sue diverse articolazioni.
Tra l’altro, la Fondazione
permetterebbe di aggirare
un ostacolo micidiale. Non
essendo nè struttura univer-
sitaria nè istituto di cura a
carattere scientifico, l’o s p e-
dale di Cremona sconta vin-

coli pensanti nella possibili-
tà di assumere ricercatori.
«Ne abbiamo di validissimi,
li formiamo e siamo costretti
a perderli, potendo offrire
loro solo continui contratti
da precari a tempo determi-
nato», ha rilanciato l’al lar-
me Passalacqua. «La verità è
che in queste condizioni si ri-
schia di dover chiudere tut-
to, nonostante i soldi per
contratti adeguati ci siano
nei fondi dei nostri reparti;
anche grazie alla qualità di
un lavoro di ricerca apprez-
zato a livello internaziona-
le».

«Per questo torniamo a
chiedere con forza attenzio-
ne e sostegno alla politica ed
alle istituzioni», ha detto

Bot tini . Perché almeno in
quel caso il problema sem-
bra più di forma che di so-
stanza: davvero è così diffi-
cile riconoscere — ad un
ospedale che dimostra ogni
giorno di meritarlo — la fa-
coltà di stipulare contratti a
tempo indeterminato con i
ricercatori? Nel Paese delle
mille eccezioni alla regola e
delle leggi ad personam, pro-
prio una norma che si pones-
se come obiettivo semplice-
mente la salute e le speranze
di guarigione dei malati di
tumore deve rappresentare
un problema senza soluzio-
ne? Difficile credere che
debba proprio andare a fini-
re così.
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Per Futura festa e tanti progetti
Grigliata, torta, lotteria, musica e allegria ieri a San Rocco

di Giuseppe Bruschi
Caldo africano, ma cordialità e partecipazione
convinta, con tanto di pasta fredda, salamelle, po-
lenta, pesca di beneficenza, asta di quadri, lotte-
ria, coinvolgente musica con il Millenium Trio e,
soprattutto, tendostruttura
di via San Rocco 82 piena di
gente: tutti hanno pagato,
nessun ingresso di favore.
Una domenica da ‘i nc o rn i-
ciare’ quella di ieri per Futu-
ra, la onlus che si occupa di ip-
poterapia per bambini e ra-
gazzi con disabilità (sono più
di sessanta, seguiti da una
quarantina di volontari) e
che appuntoha aperto l’esta -
te con l’abbondante gigliata,
per contribuire alle spe ordi-
narie e straordinarie, ‘prepa -
rata dal gruppo U2 di Olme-
neta, con tanto di torta al cioccolato (che ha resi-
stito al caldo), offerta gratuitamente dall’azien -
da Tosca e 35 chili di gelato (fresco) messi a dispo-
sizione, con pari sensibilità, dalla Sorbetteria di
Cremona. A fare gli onori di casa la neo presiden-
te Maria PiaRosani,affiancata, con parientusia-
smo, dal vice presidente Marco Pitruzzella. Una
‘dirigenza’ nuova, uscita dalle elezioni di maggio
e che vuole portare Futura, che già gode di una ot-

timafama incittà, adallargare ilgiro delleamici-
zie. Dopo l’estate, infatti, ci sarà una serata ad hoc
in piazza Stradivari, con la collaborazione del co-
mune, grazie alla sensibilità dell’assessore Rosi -
ta Viola.E poi la presenzaai vari tavoli sulla disa-
bilità, al proficuo rapporto con le associazioni, ai

progettiper nuovipercorsiperi cavalli, sul terre-
no che l’ingegner Antonio Milazzo mette gratui-
tamente a disposizione dell’associazione. C’è tan-
todafare,dice la presidenteRosani,magliamici
non mancano. Tra questi le scuole che hanno fat-
to e faranno saggi a San Rocco. Sei i cavalli, ben
accuditi; ottimi psicologi e responsabili del ma-
neggio. Per Futura davvero un ‘radioso’futuro.
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Un momento della dodicesima edizione della ‘Cento Passi insieme’, organizzata da MEDeA

Il pubblico
che ieri

pomeriggio
ha assistito

alla tavola
rotonda

sul progetto
del ‘Cremona

Cancer
Center’

(foto Muchetti)

Cancer Center, i lavori
sono al nastro di partenza

CRONACA DI CREMONA

La nuova
tendostruttura
di Futura
piena di gente
ieri a
mezzogiorno
per la rinomata
grigliata
d’estate

(foto Muchetti)

IPPOTERAPIA

Dall’Aisla in dono ben duemila euro
Targa ed applausi a Roberto Ridolfi,
tesoriere dell’Aisla, già volontario di
Futura ed apprezzato presidente del
centro sportivo San Zeno. Aisla ha
donato 2 mila euro a Futura per la
nuova e funzionale tendostruttura.
Ridolfi ha ricordato Felice Majori,
che dell’Aisla, che si occupa di
sclerosi laterale amiotrofica, era
stato dirigente nazionale e regionale.

UN AIUTO PER PAGARE LA NUOVA TENDOSTRUTTURA

R. Ridolfi

Rosani e Pitruzzella con la torta

La festa
in piazza

del
Comune

Fasani, Malvezzi, Bottini, Stradoni, Fiorentino, Passalacqua, Zanolli, Rossi e Galimberti

I volontari del gruppo U2 di Olmeneta


